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Qui  loauìtur  veritatem  in  corde  suo  : 
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onoscendo  la  difficoltà  di  gettare  una  limpida 
goccia  d1  acqua  nell’  -Arca  sacra  della  Scienza  Ana¬ 
tomica  ,  vasta  per  i  suoi  rapporti  ,  ricca  per  i 
suoi  progressi  ,  e  giunta  all1  apice  della  sua  per¬ 
fezione  per  le  incessanti  fatiche  di  tanti  indefes¬ 
si  Anatomici  ,  non  ostante  dovendo  religiosamen¬ 
te  corrispondere  alla  Convenzione  nota  fino  dal  dì 
i5.  Agosto  prossimo  passato  ,  mi  farò  un  dove¬ 
re  di  istoricamente  analizzare  le  due  pretese  sco¬ 
perte  anatomiche  recentemente  pubblicate  nell’Os¬ 
servatore  Medico  di  Napoli  Num.  6.  e  nel  Gior¬ 
nale  Arcadico  di  questa  Capitale  domo  XIX, 
Parte  I. ,  cioè  di  un  nuovo  muscolo  nell’  occhio 
umano  dal  Sig.  Dottor  Hermer  di  Filadelfia  ,  e  di 
due  nervi  trovati  ,  descritti  ,  ed  incisi  dal  jSignor 
Dottor  Giuseppe  Trasmondi  Professore  di  Anato¬ 
mìa  nell1  Ospedale  della  Consolazione  chiamati  dal¬ 
lo  Scopritore  Trasmondiani  . 

Avrò  pria  di  tutto  a  cuore  l1  urbanità  nel 
pubblicare  questa  mia  Memoria  ;  la  verità  sarà 
la  mia  inflessibile  scorta  ;  farò  precedere  ad  es¬ 
sa  il  decoro  isterico  ,  e  mi  allontanerò  da  una 
male  intesa  dicerìa  ,  dubitando  ,  che  da  se  mede¬ 
sima  egreditur  ,  et  conter itur  :  I  scritti  riman- 
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gono  ,  la  malignità  è  vero  ,  che  li  accoglie  cor 
piacere  ,  la  credulità  li  ripete  ,  li  professa  ,  il  vol¬ 
go  è  tenace  nelle  sue  impronte,  ma  non  permet¬ 
terò  giammai  ,  che  contro  di  me  si  pronunzi 
1'  anatema  degli  imprudenti  i  Lcibici  insipientis 
praecipitabunt  eum  ;  Initium  verborum  ejus  stul- 
titia  ,  et  novissimum  erroris  illius  pessimus  er- 
ror  ;  (i) 

1]  preteso  muscolo  scoperto  dal  Dottor  Her- 
raer  Professore  pubblico  nella  Capitale  della  Pen- 
sil varia  ,  Città  la  più  ricca  ,  la  più  bella  ,  e  la 
più  florida  delle  Città  dei'  Stati  Uniti  dell’  Ame¬ 
rica  ;  esistente  nell’angolo  interro  dell  occhio, 
regione  ben  nota  a  Galeno  ,  niente  però  corrispon¬ 
dente  a  quella  dell1  Informernme  annesso  al  rag¬ 
guaglio  del  Sig.  Dottor  1  rasmondi  ,  occupò  tal¬ 
mente  il  Professore  Americano ,  che  tosto  se  ne 
fece  P  eclatante  Scopritore  :  ri s rem  tenenti s  Ornici  . 

Questo  nuovo  muscolo  in  parte  noto  all  Il¬ 
lustre  Commendatore  dell’  Immortale  Restaurato- 
re  dell1  Anatomìa  italiana  accennali  lo  delle  fibre 
carnose  nei  punti  lacrimali  ai  quali  permettono 
varie  azioni  :  „  et  credo  ,  dice  ,  qui  ad  talia  fo- 
„  ramina  sint  aliqui  villi  cmnium  modorum  ,  qui 
„  faciunt  ad  expulsiotiem  ,  et  ad  retentionem 
,,  naturalem  lacrymarum  .  Pag.  4-68.  (2)  Al  Scnio- 
„  re  Duverney  nel  1684.  ,,  Norimberg:  in  4*  »  e 


£1)  Divin:  Kcclesiasi:  Cap:  X; 

(2)  Compì  4  nati  Btrengari  Carpi  cum  amptiss :  additi 
mpcr  anali  Mondi  ni  Bononlac  i5ni.  Jrgcnùnae  i53o.  in  4- 
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fedelmente  descritto  dal  Professore  Scobinger  in 
una  sua  Dissertazione  sopra  la  Fistola  lacrimale 
stampata  in  Basilea  nel  l'jZo.  in  4*  in  seguito 
alle  cognizioni  ricevute  dal  suo  Precettore  Du- 
verney  Juniore  elle  chiaramente  pubblicò  con  co¬ 
lorile  Tavole  nel  1745.  per  cui  fu  distinto  con 
d  nome  di  Musculus  proprius  sacci  lacrimalis 
Duverney  Junioris  ,  posto  in  dubbio  dalFimmor- 
tale  ,  ed  inesausto  Fisiologo  di  Berna  il  più  gran¬ 
de  Allievo  del  più  grande  Maestro  ,  soggiungendo 
de  quo  inihi  nondum  certo  constat  ;  (1)  Nel  To¬ 
mo  V.  Libro  XVL  però  della  sua  grande  Fisio¬ 
logia  dice  Finis  imus  ad  mus  :  obliquum  inje - 
ri  srem  oculi  pertingit  ,  cujus  aliquas  fbras  vi¬ 
di  sacco  manifesto  inseri  :  proprium  musculum 
alii  habent  ;  Non  fu  incognito  questo  muscolo  a 
Gio:  Battista  Bianchi  Fasci culu s  quatuor  Lucu- 
lentorum  Opusculorum  binatomi  Lugduni  Batav, 
1720.  ,  e  nò  sfuggi  alle  osservazioni  Anatomiche 
di  Santorini  Lugd:  Batav:  1709. ,  e  finalmente 
Sfintere  del  sacco  lacrimale  chiamato  dal  celebre 
Oculista  Sig.  Jannin  1784-  ?  e  con  fondata  pro¬ 
babilità  ammesso  da  Augusto  Richter  (2) 

Da  tutte  queste  Storiche  Autorità  compen¬ 
diosamente  esposte  ,  Mene  non  solo  dimostrata  evi¬ 
dentemente  P  esistenza  del  Muscolo  in  questione  ? 
ma  si  vede  ancora  rappresentato  nel  suo  stato 

a  à 


O)  'Prete et.  Accad.  flerm.  Bocrhav.  rum  noi.  Alb. 
.dler  Tom.  IV.  Pag.  85.  /Voi.  (e)  Lugd.  But  ijbS. 
t  Fieni  di  Clnrurji» .  V@l.  II.  Pag.  4°°*  Pavia  I7p4- 
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naturale  dal  Professore  Roscnmiiller ,  cognito  pev 
le  sue  anatomiche  produzioni  ,  e  per  le  sue  ec¬ 
cellenti  colorite  Tavole  ,  ov1  altresì  chiaramente  si 
vedono  i  nervi  plessi  formi  che  serpeggiano  nel¬ 
le  vicinanze  ,  ed  al  ridosso  del  suddetto  musco¬ 
lo  dominando  i  punti  lacrimaci  con  filamenti  ap¬ 
pena  visibili  coll’  occhio  naturale  .  (i) 

Al  celebre  Professor  d1  Anatomia  della  Con¬ 
solazione  ,  allettato  e  sedotto  dalle  lusinghiere  vo¬ 
ci  della  novità  Americana  ,  non  essendo  cognite 
le  suddette  Opere  poteva  pria  prendere  consigli 
da  erudite  Persone  dell’  Arte  ,  che  abbondano  nel¬ 
la  nostra  colta  Capitale  nè  uniformarsi  sì  facil¬ 
mente  con  il  Professore  del  nuovo  Mondo  com¬ 
patibile  per  la  sua  geografica  situazione  ,  non  par¬ 
zialmente  deliberare  con  il  suo  Aggiunto  fisso 
Sig.  Giuseppe  Mori  di  cognizioni  somme  nella 
Scienza  Anatomica  ,  e  pria  di  far  incidere  un  mo¬ 
struoso  Rame  poteva  almeno ,  osservare  la  secon¬ 
da  Tavola  num.  22.  di  Duverney  ,  Opera  Anatomi¬ 
ca  ,  che  possiede  la  vasta  Biblioteca  dell1  Archio- 
spedale  di  S.  Spirito  ;  ove  le  scienze  Anatomi¬ 
che  ,  e  chirurgiche  ,  animate  per  le  cure  inces¬ 
santi  di  un  si  degno  Commendatore  ,  accorre  la 
gioventù  in  folla  dalle  Capitali  ,  dalle  Provincie 
per  istruirsi  ,  formando  il  più  bell1  encomio  di 
questo  insigne  Prelato  ,  consultare  il  secondo  To¬ 
mo  del  Giornale  Medico  Chirurgico  del  Dottor 
Alessandro  Flajani  ,  di  eterna  memoria  ,  (2)  e  no- 


( ij  Weimar  i8o5.  in  fol.  Tav.  IX. 
(■*)  Pagine  4**-  4*4'  Roma  1808. 
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•to  anché  ai  suoi  Allievi ,  affine  di  non  essere  me-J 
ritamente  definito  ,  e  non  sentirsi  intonare 
Or  tu  chi  se,  che  vuoi  sedere  a  scranna. 

Per  giudicare  da  lungi  mille  miglia 
Con  la  veduta  corta  d’  una  spanna  (1)  . 
non  comparire  Atleta  essendo  Pigmeo  ,  ed  ascol¬ 
tare  l’ esclamazione  del  Savio:  Responde  stulto 
secundwn  stultitiam  suam  ne  sapiens  esse  vi- 
deatur  . 

Dovendo  considerare  o  imparzialmente  rispet¬ 
tare  P  interessante  ,  e  preziosa  scoperta  dei  nuovi 
nervi.  Trasmondiani  fa  d1  uopo  ,  che  per  un  mo¬ 
mento  mi  fermi  a  descrivere  il  Muscolo  di  Du- 
verney  Juniore  „  il  quale  chiaramente  l1  ho  sem- 
„  pre  veduto  situato  nell1  interno  dell1  orbita  tra- 
,,  s  versai  mente  diretto  in  forma  di  un1  irregclar 
,,  quadrato  ,  carnoso  in  avanti  ,  tendineo-aponeu- 
„  rodeo  indietro  ,  ed  a  proporzione  forte  ,  e  ro- 
„  busto  :  La  sua  lunghezza  è  di  sette  e  talvol- 
,,  ta  8.  linee  ,  e  la  larghezza  di  4-  o  5.  li- 
,,  noe  circa  ;  Talvolta  il  suo  corpo  è  più  ristret- 
,,  to  dell1  ordinario  ,  e  nell1  osservazione  fatta  nel 
„  di  9.  Aprile  1816".  lo  trovai  affatto  mancante 
nell’  occhio  sinistro  del  cadavere  d1  un1  uomo 
„  d1  Anni  60.  Per  ben  vedere  ,  ed  anatomiearnen- 
,,  te  preparare  questo  muscolo  ,  si  divida  il  mu* 
„  scolo  orbicolare  dall1  angolo  esterno  ,  quindi 
„  dalle  sue  adesioni  ai  bordi  orbitali,  si  ripie- 
,,  girino  le  sue  porzioni  verso  la  radice  e  dorsc 

a  4 


.  Canio  XIX.  Firenze.  18181 


(ì)  Baule  Paradiso 
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del  naso  ;  con  somma  attenzione  si  spogli  l’or-^ 
s,  bital  superficie  del  muscolo  suddetto  dall’  Ad- 
3,  nata  ;  si  sbarazzi  totalmente  la  cavità  dell1  orbita  , 
„  ed  in  fine  sulla  guida  dei  punti  ,  e  canaletti  la- 
crimali  (i)  si  porti  la  punta  di  una  forbice  Ana- 
tomica ,  onde  togliere  quel  tenue  tessuto  c^l- 
„  luloso  ,  che  copre  il  muscolo  nella  sua  facòia 
„  orbitale  ,  o  esterna  ,  e  non  interna  come  pre- 
,,  tende  il  Professor  Trasmondi  ,  die  ne  con- 
„  fonde  anche  le  faccie  „  rag:  pag;  7.  per  tosto 
„  dimostrarlo  chiaramente  . 

,,  Isolato  in  tal  modo  il  muscolo  proprio  del 
,,  sacco  lacrimale  cadono  sotto  gli  occhi  le  para- 
„  Ielle  fibre  carnee  ,  giammai  verticali  rag:  pag*  6. , 
,,  che  lo  compongono  ,  e  gli  attacchi  ,  che  pre- 
„  senta  con  fibre  cortissime  tendinee  confuse 
„  colla  periorbita  dal  bordo  elevato  posteriore  dell1 
„  osso  Unguis  (2)  ,  si  porta  in  avanti  copre  il  sac- 
,,  co  lacrimale  a  cui  aderisce  per  un  tessuto  te - 
„  nuissimo  celluloso  ,  ove  in  fine  si  vede  diviso 


(t)  E  non  (lei  condotti  del  medesimo  nume  rag.  pag. 
2l.  ,  essendo  ben  diversi  dai  punti  lacrimali  nei  quali  in¬ 
trodussi  due  sonili  .Specilli ,  la  diversità  de’  quali  fu  nota 
anche  a  Fallcppio  ,  accuratamente  delineati  dal  suo  scola¬ 
ro  Carenilo  ,  alquanto  pronunziati  in  tutti  quelli  ,  che  fa-- 
cilnaentc  piangono  ,  e  deformi  nel  rame  annesso  al  raglia¬ 
gli  del  Professore  Trasrmondi. 

(2)  In  fatti  osservando  tali  aderenze  con  occhio  armalo, 
ho  costantemente  veduto,  che  le  sue  fibre  carnose  irrego¬ 
larmente  si  confondono  ,  si  anastomizza.no  indivisibilmente 
con  la  corrispondente  periorbita  . 
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„  simetricamentc  in  due  teste  ,  o  porzioni  bici- 
»,  piali ,  per  terminare  ai  punti  lacrimali  ,  che 
„  abbracciano  ,  (j)  che  dominano  ,  c  con  fonde  n- 
„  dosi  colle  circostanti  fibre  dell1  orbitai  superficie 
5,  dell1  orbieolare  ,  sembrami ,  che  in  tal  modo  si 
»,  formi  un  necessario  antagonismo  ;  azione  ,  e 
reazione  impossibile  a  darsi  nel  muscolo  suddet¬ 
to  se  vera  ,  c  naturale  fosse  la  forma  ,  che  ha 
impressa  il  Sig,  Trasmondi ,  e  straordinari  a  ,  ca¬ 
ratteristica  ,  c  consimile  a  quella  di  un  vero  ,  e 
comune  caccia  stivali  . 

Siffatte  osservazioni  sono  state  costantissime  , 
estratte  tutte  da  replicate  indagini  fatte  nei 
cadaveri ,  livellate  con  quelle  degli  accennati ,  ed 
esperti  Anatomici  ,  guidate  dall1  imparzialità  ,  e 
sempre  decorate  con  felici  successi  ,  avendo  pre¬ 
sente  mortuos  secat  ,  ut  sanet  vivos  ,  come  in 
dettaglio  pubblicherò  nella  mia  Oftalmografia  Ico¬ 
nografica  . 

Le  attribuzioni  meccaniche  di  questo  mu¬ 
scolo  proprio  del  sacco  lacrimale  deggiono  essere 
a  parer  mio  primo  di  tirare  all’  indietro  i  punti 
lacrimali ,  secondo  di  dilatarli  per  facilitare  il  pro¬ 
gresso  delle  lacrime  ,  terzo  di  comprimere  in¬ 
sensibilmente  la  superficie  orbitale  del  sacco  , 
quarto  di  opporsi  all1  azione  delia  corrispondente 
porzione  del  muscolo  orbieolare  delle  palpebre , 
quinto  di  spingere  in  basso  la  colonna  lacrima¬ 
le  ,  e  sesto  finalmente  di  costringere  le  lacrime. 

s3 


( 1 )  Vedi  Hosenmiiller  Tayol.  IX. 
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a  discendere  da  punti  lacrimali  ai  canaletti  delì4 
istesso  nome  e  non  giammai  dai  condotti  (1)  al 
sacco  ,  al  canal  nasale  ,  e  quindi  al  suo  destino  : 
proprietà  organica  di  questo  muscolo  impossibi- 
lata  a  tenore  della  situazione  ,  che  egli  occupa 
nel  mostruoso  Rame  del  Sig.  Trasmondi  come 
etjnun  ben  vede  ,  primo  per  essere  le  sue  lacri¬ 
mali  estremità  in  corrispondenza  della  media  par¬ 
te  dell1  osso  nasale  distante  dall’  angolo  interno 
dell’  occhio  un  pollice  circa  ;  secondo  per  essere 
F  Osso  Unguis  vicino  alla  metà  della  cavità  or¬ 
bitale  ;  terzo  per  F  arbitraria  forma  del  sacco  la- 
cri  male ,  che  appena  uri  terzo  è  dominato  dal 
suddetto  muscolo  ;  quarto  per  1’  obliqua  direzio¬ 
ne  del  sacco  diretto  dall1  iuterno  all1  esterno  ;  e 
quinto  per  la  corrispondenza  del  canal  nasale  al 
quarto  ,  o  quinto  dente  molare  ,  ove  comanda  ,  il 
di  lai  .Autore  ,  di  liberamente  scaricare  le  lacri¬ 
me  :  confusione  di  parti ,  disordine  anatomico  ? 
controdizione  analitica  :  impudenza  definitiva  ; 

....  Quis  tedia  fando 
temperet  a  la  cr imi  is  !... 
dai  contrario  lo  rispetto  come  Professore  di  Ana¬ 
tomia  ,  dì  Chirurgia  nella  Capitale  etc.  eie. 

Nomina  mille  ,  mille  nooendi  artes 
come  saviamente  prescelto  ad  istruire  fedelmente 
i  Studenti ,  e  come  un  prezioso  Scopritore  :  ma 
se  taluno  lo  volesse  dannare  deve  egli  riflettere 
con  iì  suo  indefesso  caprifici  agricola  (2)  0  Colla- 


(d)  Pag.  pag.  il. 

(2)  SeiUiTii  $at.  cam  net.  varior. 


Il 

doratore  Alfabetario  ,  che  nemo  omnes  ,  neminem 
oinnes  fefellerunt , 

Negli  Annali  Anatomici,  nelle  Bibliografie, Scien¬ 
tifiche-^,  e  nei  fasti  delle  più  grandi  Scoperte  non 
mancava  che  un  glorioso  risultato  Trasmondia - 
no  ,  progettato  non  solo  ,  ma  immediatamente  e~ 
seguito  per  mezzo  di  una  sola  osservazione  ra¬ 
pidamente  fatta  ,  e  maravigliosamente  combinata 
con  il  suo  dotto  simpatico  aggiunto  fisso  di  co¬ 
gnizione  ,  e  di  abilità  anatomiche  relative  al  so¬ 
pralodato  Professore  ,  senza  pria  riflettere  con  Pli¬ 
nio  ,  il  quale  gli  fa  noto  ,  che  ardua  est  ve  tu - 
stis  novitatem  dare,  novis  auctoritatem  ;  abso- 
Ictis  nitorem  .  (i) 

1  Nervi  Trasmondiani  cosi  chiamati  dal  me¬ 
desimo  scaltro  Autore  ,  dopo  di  avere  compul¬ 
sate  le  opere  dei  sommi  Anatomici ,  laus  in  ore 
proprio  sordescit  ;  li  ha  resi  noti  a  quest’  ora  (2) 


fi)  L  ufficio  di  Zelatore  dell1  .Arte,  che  si  protesta  di 
professare  il  Signor  Dottor  Giuseppe  Trasmondi  (  Diario  di 
Koma  nani  66.  )  non  mi  pare,  che  sia  in  corrispondenza 
coll1  equivoco  che  il  suddetto  prende  dichiarandosi  non  es¬ 
sere  il  muscolo  preteso  d1  Hermer  consimile  a  quello  di 
RosenmiilLer ,  ed  i  nervi,  che  ad  esso  si  portano  non  sia- 
no  quelli ,  che  si  conoscono  chiaramente  dal  secolo  XVII. 
a  quest  epoca.  Intanto  come  promette  si  stanno  con  avi* 
ditù  attendendo  ulteriori  riflessioni  Ìstorico-.Anatomiche  per 
pubblica  istruzione  per  corroborare  la  sua  preziosa  scoper¬ 
ta  ,  e  per  provare  la  lontananza  ,  o  la  differenza  ,  che  pas¬ 
sa  fra  i  due  muscoli . 

(2)  Diario  di  Koma  mira.  64 ■  i3.  Agosto 
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per  vicos  ,  et  plateas  ,  fitrono  di  recente  acclama-* 
tì  fra  le  tenebre  della  notte  dello  scorso  mese 
di  Giugno  ,  allorquando  placidamente  riposavano 
gli  addolorati  infelici  dell’  Ospedale  della  Conso¬ 
lazione  ,  per  le  quali  Sale  esclamando  ,  seco  lui 
portando  l’ informe  pezzo  anatomico  ,  e  con  gau¬ 
dio  massimo  annunziando  Inveni ,  invertì  !  Que¬ 
sta  preziosa  scoperta  formò  in  fine  il  Soggetto 
alla  clamorosa  ,  ed  ultima  sua  Lezione  anatomi¬ 
ca  ,  ed  allo  Scrivente  materiali  per  soggiungere  : 
Ego  fateor  me  ex  comm  numero  esse  conari  , 
qui  projìcicndo  scribunt  ,  et  scribendo  profi- 
ciunt  :  (1) 

I  Nervi  diretti  alle  vie  lacrimali  o  i  due 
nervi  nuovi  dell’  occhio  (2)  ai  quali  minacciano 
un’  irrimediabile  naufragio  nel  procelloso  vasto 
Oceano  ,  furono  in  parte  cogniti  al  Restaurato¬ 
re  dell’  Anatomia  Italiana  ,  vir  in  sectione  ce - 
leb errimus  ,  dicendo  „  che  oltre  il  Motor  comu- 
„  ne  anche  un’  altra  coppia  di  nervi  va  all’  oc- 
„  chio  con  filamenti  sottili  ,  che  si  sperdono  ai 
,,  muscoli  ,  all’  adipe  ,  ed  idi  e  perù  adjacenù  .  (o) 
,,  L’indefesso  Professore  dell’ Università  di 
„  Bologna  ha  fatto  conoscere ,  che  da  una  se- 
„  concia  coppia  de’  nervi  dell’  occhio  partono  al- 
„  cuni  altri  nervi  ,  che  si  ripiegano  verso  gli 


(1)  D.  Angust.  Epistol.  i43. 

(2)  Veil.  pag  annes i.  al  rag.  H.  H. 

(3*J  Aixat.  iu  fot.  dilig.  Strnl.  et  cura  casti».  per  R  irsi  né  ti¬ 
tilla  ,  Taurini  i5oi.  die  penultima  Januurii. 
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orfani  lacrimali  ai  quali  danno  dei  sottili 
„  rami  (0 

„  L’  Archiatro  di  Carlo  V.,  di  nhppo  L  . 

,  A  Anatomi  ae  Illustrator  ,  Andrea  Yessalio  ?  m 
,,  rarrios  dissectos  musculiis  propriis  oculi  Ha 
,,  muli s  offerì  ittorum  motibus  praejectus  in 
„  cavitate  narium  fnem  habent  cum  ramuus  . 

Basilaee  1 5+3.  infoi,,-  . 

„  L’  insiline  Lettore  di  tre  celebri  Accademie 

„  Italiane,  VEscnlapio  del  suo  secolo  .ha  di mo- 
„  strato  ,  elle  viaino  al  foro  ottico  si  insinuano 
„  altri  nervi  nell'  orbita  ,  ove  si  distribuiscono  ai 
„  muscoli ,  alla  cellulare  ,  alle  vie  lacrimali  dai 
„  quali  si  producono  ancora  i  nervi  lacrimale  , 

p  77  n  Q/'JI P  (  Al 

„  L’Ippocrate  della  Francia  ,  il  Professore 
„  Regio  di  Enrico  il.  ,  Francesco  IT.  ,  di  Carlo 
„  IX.  ,  e  di  Enrico  HI.  ,  Ambrogio  Pareo  ;  Sc- 
„  canda  conjugatio  in  paries  multas  alii  sub 
„  egressum  e  Cranio  ,  ingue  radice  orbitele  in 
,,  musculos  oculum  moventes  ,  in  adipem  ,  in  <>  ias 
,,  lacrimales  ,  in  conjuctivarn  distribuitili  •  Fa— 
„  ri/s  i582:  „  . 

Il  secolo  XVI.  epoca  la  più  florida ,  la  piu 
brillante  per  P  Istoria  Anatomica,  per  la  coltura 
delle  Scienze  ,  la  più  memoranda  per  la  nostra 
Italia  ,  ricca  di  Commendatori ,  di  Filosofi  ,  e  di 


» 


(i)  Cornp.  .Anat.  Berengari  Carp  cura  ampli  acUlit.  su 
per  Anat.  Mon dilli  Ko'noniae  .  Argenlinae  i55o.  in  4- 
(z)  Gabriel  Falloppi  obscrvat.  Anat.  Ytneliis  i562. 
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accreditati  Editori  ,  viene  del  tutto  dimenticata  , 
e  trascurata  dal  novello  Lettore  di  Anatomia  , 
non  conoscendo  le  Opere  di  Giacomo  Milich.  Doct. 
Anat.  ,  quelle  istruttive  di  Bernadino  Montali - 
na ,  di  Bondelet ,  di  Giacomo  Cardano  etc. 

À  questo  genio  dell’  arte  salutare  non  sono 
cognite  le  tante  Opere  le  più  interessanti  ,  i  più 
classici  Scrittori  detestati  vengono  ,  per  cui  er¬ 
rori  ,  ipoteche  cognizioni  ,  arbitrarie  dottrine  ver¬ 
ranno  da  questi  suggerite  ai  Studenti ,  da  essi 
professate  ,  ed  in  tal  modo  non  si  vedranno  elle 
segnaci  Soggetti  di  erronee  idee ,  perniciosi  per 
la  Società  ,  ingannati  ,  e  sedotti  i  Genitori ,  de¬ 
nigrata  la  Patria  ,  vilipesa  la  Medica  professione  , 
ed  interessata  la  gloria  di  tanti  suoi  Contempo¬ 
ranei  , 


„  L’  Autore  de  Brutorum  loquela  Girolamo 
•„  Fabrizio  d’  Acquapendente  Professore  dell’  Uni- 
,,  versità  di  Padova  ,  non  difjiculter  nervos  sin - 
„  gulos  in  singula  muscolorum  principia,  infer- 
„  tos  ,  et  in  vias  lacrimales  conspicere  poteris  : 
,,  Venetiis  1600.  in  foi,,. 

„  L’  Arcbiatro  di  Enrico  IV.  Andreas  Lau- 
„  rentii  ,  altera  ncrvorum  propagatio  oculos  mo - 
„  vet  :  ab  bac  rami  emergunt  quamplurimi  in 
„  musculos  omnes  ,  in  vias  lacrimales  varie  di - 
„  varicandi  .  Francfurti  161 5.  in  8. 

„  Il  Difensore  Francese  dell’  Ippocratica  dot- 
trina  ,  Piotano  ,  si  porta  nell’  orbita  ,  si  divide 
„  in  due  porzioni  ,  il  primo  de’  quali  va  alle 
,,  palpebre  ,  da  cui  partono  varie  diramazioni  su- 
,,  balterne  per  i  punti  lacrimali  ,  Antropogra- 
„  iia  .  Parigi  1629.  in  4. 
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„  V  insigne  Lettore  di  Padova  Veslingio  ,  or- 
,  bitamque  ocuh  ingressus  ,  ad  ti  oculata  cui  mu - 
,,  scultori  oculi  cwn  ramuhs  ,  et  (icl  vicis  lucri - 
„  males  fertur  ,, .  (0 

L’ Illustre  Pietro  Petit  si  uniforma  alla  Be~ 
„  scrizione  Neurografica  del  teste  lodato  Olande- 
„  se,  de  lacrimiis  .  Paiis  1661.  in  8.,, 

,,  Uno  de  più  rispettabili  Membri  della  So- 
„  cietà  Reale  di  Londra  ,  Tommaso  Milli s  1]  pri- 
,,  mo  ramo  passa  sotto  il  muscolo  Trocleature  , 
„  si  divide  in  due  ramoscelli ,  uno  de  quali  por- 
,,  re  verso  il  globo  dell1  occhio  ,  anima  le  parti 
„  situate  nel  canto  interno  dell1  orbita  ,  ed  il  se- 
,,  condo  si  dirama  ai  muscoli ,  all1  adipe  ,  ed  al— 
,,  le  vie  lacrimali  ;  Lond.  1661.  in  8.  „ 

„  Tertius  secundi  Rami  majorem  versus  ocu- 
„  li  canthum  pergendo  ,  parimi  ad  tunicam  ad - 
„  natam  ,  partim  ad l  palpebras  ,  et  partim  ex- 
„  teriora  nasi  tegumcnta  inferitur  ,,  .  (2) 

„  Bamus  quinti  paris  ,  Ophtalmicus  dictus , 
„  radiatim  ,  et  quasi  a  centro  ad  ambitum  mi - 
,,  nutissimos  ramulos  emittit  .  Corvetus  in  trium 
„  oculi  humani  natur  :  Leodi  1688-  » 

In  questa  memoranda  epoca  per  le  laboriose 
scoperte  di  tanti  celebri  Anatomici  si  proscrisse¬ 
ro  eli  errori  di  Galeno  ,  si  riformò  F  Osteoloeia  , 
si  fece  conoscere  la  Miologìa  ,  e  si  dettagliarono 
molti  nervi  ai  quali  si  diedero  dei  nomi  ;  Pro- 


(l)  Synlag.  An at*.  Fatavi  l6*7- 

Wieussens  b’eurographia  Lniv.  Lugd.  iG8£. 
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duzioni  utilissime  ma  del  tutto  incognite  all1  Au¬ 
tore  d’  una  sì  celebre  scoperta  .  L1  Istoria  natu¬ 
rale  ,  e  l1  Anatomìa  comparata  hanno  offerti  dei 
vantaggiosi  soccorsi  alla  Fisiologìa  ,  fecero  dei  gran¬ 
di  progressi  le  relative  Scienze  per  gli  indefessi  tra¬ 
vagli  dei  M all  ighi ,  fiuisthio  ,  di  Mariatt  ,  di  Pe- 
rault ,  de  la  Pire  ,  e  dell’immortale  Neuuton  , 
di  Stapparli  de  Corporis  Immani  natura  ,  dei 
Collaboratori  del  Diario  della  Repubblica  de’  Let¬ 
terati  ,  dei  travagli  del  Giornale  des  Savans  ,  di 
V^erduc  ,  di  Casserio  F  ent  cestii  eison  ,  e  della  ric¬ 
ca  ,  e  famosa  Somatologìa  Anthropologica  seu 
fiumani  corporis  fallica  ,  Pragae  1686.;  ed  un 
vasto  campo  ,  in  cui  potrebbe  il  suddetto  Profes¬ 
sore  d’  Anatomìa  raccogliere  ,  e  mietere  in  van¬ 
taggio  dei  Studenti  glio  lo  presenta  il  progresso 
di  questo  Secolo  XVII.  nel  quale  l’Anatomia  ha 
talmente  brillato  ,  che  avvicinossi  alla  sua  per¬ 
fezione  per  P  instancabile  Vinsemio  ,  J^erenberg 
de  Corporis  humani  fabrica  ,  per  le  alte  ,  e  su¬ 
blimi  cognizioni  del  Fisiologo  di  Jena  F'p'edel  etc. 
ai  quali  potrebbe  ricorrere  con  indefesso  studio 
il  Professor  Trasmondi  >  affinchè  in  avvenire  non 
possa  con  tanta  facilità  errare  ,  e  divenire  Pari - 
dis  et  Viennae  fabula  :  Gli  Osservatori  devono 
essere  ingegnosi ,  destri  ,  ed  accorti ,  conoscitori 
di  Storie  relative  ,  forniti  di  un  genio  caratteri¬ 
stico  ,  e  di  buone  Bibliografie  ,  altrimenti  inesat¬ 
ti  esecutori ,  inesatti  sperimentatori  ,  insensati , 
e  dubitativi  ragionamenti  ,  per  cui  P  Americano 
Franklino  non  ebbe  torto  di  applicare  a  tali  im¬ 
perfetti  Soggetti  „  die  non  sanno  forare  con  se- 


*7 

„  ga  ,  e  segar  con  succhio  ,  non  devono  pertan- 
„  t o  esporsi  per  istruire  ,  ma  seriamente  occu- 
„  parsi  per  istruirsi ,,  . 

,,  V  onorevole  Successore  alla  Cattedra  d’A- 
„  natomìa  di  Bidloò ,  Bau  ,  divisum  in  duos  ra-r 
„  mos  procul  a  supercilio  orbitae  ad  anterio - 
„  ra  acuii  pergere  ,  glandulas  ,  adipem ,  vias  la - 
crimales  .  Leid.  l'jiZ.  in  4*  99 

,,  L1  immortai  3  ettor  d*  Anatomìa  in  questa 
„  Capitale  di  una  viva  brillante  opinione  ,  JSu- 
„  stacchio  di  San  Severino  ,  quorum  propagines 
„  aliae  feruntur  ad  oculorum  orbitam  .  7 abuU 
„  XVIII.  Bom*  1714*  99 

„  Il  Professor  d1  Anatomìa  a  Leide  ;  V  Ar- 
,,  chiatro  di  Guglielmo  III.  1’  Olandese  Bidloò  , 
„  ad  glandulas  ,  ad  adipem  ,  ad  vasa  lacrima — 
,,  Z/a  ,  ad  adnatam  cum  vasis  sanguiferis  ,  cum 
„  plexu  retiformi  extensum  .  Z*ez<i  1715.  zrc  4* 

„  ‘L’ insigne  Anatomico  Bondomme  la  troisie- 
,,  me  branche  forni t  des  ramifications  au  conduit 
„  nasal  a  la  caruncule  lacrimale  et  au  Nez.  „  (1) 
„  11  Consigliere  della  Corte  di  Sassonia  PlaU 
„  ner  Nervus  ophtalmicus  dictus  a  f^J^illisio  in 
,,  tres  partes  deducitur  ;  prima  pars  per  oculi 
„  angulum  interiorem  ,  carunculam  ,  itinera  la - 
„  crimalia  ,  musculos  ,  et  nasi  pyramidalem  dir 
„  stri  bui  t  ur  .  Lipsiae  1748.  in  4-  99  (2) 

~  h 

/  _ _ 

(1)  De  la  Ceplialo  tornio .  A  vigno  n.  1748.  in  4- 

(2)  Duverney  Tabul.  8.  fi".  2.  nura.  52.  53.  54-  Paris 
1748.  in  fot. 


„  Il  sublime  Anatomico  Meckel  porro  trunco 
„  suo,  inj  rat  rode  ari  s ,  in  angulo  interno  ocu~ 
„  li  sub  trochlea  ,  ad  carunculam  lacrimalem  , 
„  saccum  ejus  nominis  ,  ad  procervum  muscu-y 
lum  pergit  .  Memor.  Berlin .  1752.  „ 

„  il  più  illustre  Membro  dell’  Accademia  di 
„  Paridi ,  di  Berlino ,  Pf^inslovv  ,  il  ramo  nasa- 
9,  le  s’ insinua  fra  P  aduttore  ,  ed  il  trocleatore 
„  verso  P  interno  dell1  orbita  ,  giunge  all’  angolo 
,,  interno  dell’  occhio  ,  si  distribuisce  alla  carmi- 
„  cula  lacrimale  ,  al  sacco  lacrimale ,  ed  al  ma- 
„  scolo  piramidale  del  naso  ,,  (1) 

„  L’ indefesso  f^erdier  ,  se  ,  P  ophtalmique  , 
„  parta ge  en  suite  an  trois  remaux  appelles^ron- 
v  tal ,  nasal ,  et  lacrimai  :  Le  nasal  se  partage 
,,  en  deux  autres  remaux  ,  dont  V  un  reantre 
7,  dans  le  Crane  :  1’  autre  remati  vìi  gagner  le 
„  grande  angle  de  T  oeil  pour  se  deslribuer  au 
»»  'Sac  lacrimai  et  aux  fiaities  voissines  *  7»  (2) 

„  Il  grande  Fisiologo  di  Berna  Albertus  Hal- 
,,  ler  ;  inferior  ramus  ophtalmici ,  porro  dato 
»,  nervo  nasali  recurrente  ,  in  alias  partes  in - 
,,  terni  angoli  oculi  consumitur  „  .  (3) 

„  Soemmering  purissimus  Scriptor  ,  de  ba - 
,»  si  encephali  ,  et  originibus  nervorum  e  Cra- 
„  nio  egredientium .  Gotting .  1778.  in  4*  ?» 

„  11  Professore  di  Padova  Comparetti  di  un 


(1}  Espos.  -Anat.  Tom.  3.  Napoli  17 63.  in  4® 

(2 j  Abregé  de  P  Analogie  .  A  Bruxelles  1765.  in  9. 
1 5 )  Prim.  lin.  physiologicae .  Lusann.  *771- 
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„  acuto  ingegno  Anatomico  :  Per  iongum  ner * 
„  vum  ,  Jlexuosum  cuin  Jibris  expansis  ,  et  re* 
tijormem  ad  musculos  ,  ad  puncta  lacrimalia  , 
5.  ad  saccum  etc .  Patavii  1789.  zzi  4*  » 

„  Il  primo  Professore  di  Padova  ,  il  mefite- 
„  vole  Successore  del  Principe  degli  Anatomici , 
„  Leupoldus  Caldaia  ramus  nasalis  ille  est ,  qui 
„  in  exteriori  in  plaga  J  lum  mittit ,  cum  filo 
„  permixtum  a  motori  nervi  funiculo  suff'ecto  , 
„  et  ex  cujus  permixtione  ganglion  parvum  e~ 
,,  nascitur  etc>  Jilamenta  ab  bis  funiculis  ner - 
„  veis  profecte  pardbus  edam  abis  ad  òculum 
,,  spectantibus  ,  frequentissime  prospicient  ;  cioè 
,,  al  sacco  lacrimale  ,  alla  caruncula  ,  ed  alle  par- 
„  ti  circostanti  .  „  (1) 

„  Il  Pubblico  Professore  di  Pavia  ,  Vincenzo 
„  Malacarne  ,  i  nervi  Oftalmici  insinuati  per  la 
,,  fessura  sfenoidale  nell’  orbita  si  diramano  sem- 
„  pre  plessiformi  ,  danno  origine  al  nasale  ,  s’in- 
5,  troduce  nel  forame  orbitale  interno  ,  forma  gli 
„  accessori  agli  oliatori  ,  dopo  una  branca  reti- 
,,  forme  ,  cbe  passa  vicino  al  trocleatore  ,  diret- 
ta  alle  vie  lacrimali ,  alla  caruncula  ,  ed  ab- 
„  bandonandola  va  tosto  a  guadagnare  con  ramo- 
„  scelli  il  piramidale  del  naso  :  „  (2) 

„  11  Censore  ,  e  Reai  Professore  Sabatier , 
,,  il  secondo  ramo  del  nervo  nasale  manda  aleu- 
„  ni  filetti  alla  girella  del  grande  obliquo,  alla 

b  2 


(1)  Istit,.  Auat.  Tom.  Il  Venetiis  1791»  in  8- 
(‘ì)  Dissert.  sopra  i  uetvi  del  guaito  pajo  ,  Milano  179& 
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caruncula  lacrimale  ,  alle  strade  lacrimali  ,  ed 
„  alki  congiuntiva  .  „  (1) 

„  L1 2  Anatomico  Lettore  del  Pontificio  Archi- 
„  ginnasio  Laudatissimus  vir  ,  Optimusque  Prae - 
,,  ceptor  ,  Petrus  Lupi  alter  trocleae  carimeli— 
„  lae  et  aliis  lacrimalihus  viis  prospici t .  „  (2) 

Il  Secolo  XVIII.  non  può  presentare  ulte¬ 
riori  ,  e  più  eroiche  prove  per  confermare  la  de¬ 
finizione  data  al  Professor  Trasmondi  ;  Se  in  fat¬ 
ti  questi  avesse  data  un"  occhiata  alla  Bibliogra¬ 
fìa  Anatomica  di  Douglas,  all’Istoria  Anatomica 
di  Goelicke  ,  alla  Biblioteca  Anatomica  di  Londra  , 
all'  Oftalmografìa  di  K enacdy  ,  alle  Opere  di 
ther  ,  al  Metodo  di  sezionare  i  cadaveri  di  Cas - 
sebohm  ,  al  cultcr  Anatomùus  di  Bergen,  all’ 
Anthropotomia  di  Tarin  ,  all’  Anatomia  degli  oc¬ 
chi  di  Gendron  ,  di  Pallueci  ,  alle  Memorie  Bi¬ 
bliografiche  di  Goulin  ,  alla  Biografia  di  Baldin- 
ger  le  Blanc ,  al  Lizionario  Anatomico  di  Pe- 
ras  ,  agli  Opuscoli  di  Morgagni  ,  alla  Biblioteca 
di  Haller  ai  suoi  fascicoli  Anatomici ,  alle  sue  di- 
sputazioni  Chirurgiche  alle  tavole  Anatomiche  di 
F'icqdazyr  alle  Opere  di  Scarpa  ,  ed  a  quelle  di 
Cloquet ,  di  Bichat ,  la  celebrità  de1  quali  perirà  col¬ 
la  Scienza  Anatomica,  ed  a  tante  altre  auree  Ope¬ 
re  di  questo  XIX.  Secolo  ,  particolarmente  a  quell’ 
operetta  di  Bosenmiiller  =  partium  externarum 
oculi ,  organorumque  lacrymalium  descriptio  = 


(1)  Trattato  complet,  tl’Anat.  Tom.  VI.  Venezia  1798. 

(2)  Istitut.  Anat.  1820. 
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i8o5.  j  la  sua  impudenza  non  sarebbe  giunta  all’ 
incompatibilità  :  Egli  non  prevenuto  delle  sUe'scar-* 
sissime  cognizioni  ba  voluto  al  Pubblico  dar  prò-* 
ve  del  suo  coraggio  con  una  preziosa  scoperta  , 
la  quale  redit  in  nihilum  quod  fuit  ante  nihil  ; 
e  per  Fogli  pubblici  promulgata  omnibus  ,  et  lip- 
pis  notum  ,  et  tonsoribus  esset  , 

Dubitando  di  essere  prolisso,  e  di  non  poter 
essere  fedelmente  corrispondente  alla  Convenzione 
nota  fà  d’  uopo  ,  che  compendiosamente  continui 
a  considerare  i  nervi  Trasmondiani  (1)  ,  e  soste¬ 
nere  coll’  esposte  cronologiche  prove ,  e  con  tan¬ 
te  ,  e  replicate  mie  osservazioni  essere  tali  Ner¬ 
vi  le  diramazioni  del  sotto  trocleare  prodotto  dall’ 
oftalmico  del  V'prillis  non  però  cotanto  mostruo¬ 
si  come  sono  stati  scoperti  dal  novello  Lettore 
d1  Anatomìa  a  cui  è  ignoto  ,  che  =  majores  ner - 
vos  in  minores  alios  ,  ac  minores  Jindant ,  simul - 
que  commisceant  r  (2)  non  ha  però  egli  torto 
di  chiamarli  nuovi  H  H.  mentre  a  nessun1  Anato¬ 
mico  potrà  riuscire  di  trovare  Nervi  così  orgo¬ 
gliosi  ,  di  direzione  cotanto  sorprendente  ,  poiché 
guardandoli  senza  prevenzione  si  vedono  sensibil¬ 
mente  ingrossarsi  verso  i  punti  lacrimali ,  terminan¬ 
do  con  relative  estremità  a  quelle  ottuse  del  fllu scó¬ 
lo  Cacciastivali ,  sempre  isolati  ,  e  di  itterico  00- 

b  3  '  ‘  . 

1  •  .  .1  •-  .  n  >  r  .  *  *  f  1  1  :  ir.  «  *  • 

*'■-  *  ■  -  \  1 

(1)  Non  ancora  registrati  neD  suoi  Tableau* ?  Anatomie! 
quotidiani  per  mezzo  dè?  quali  vengono  istruiti  i  Giovani  stu? 
denti  dell’Ospedale  della  Consolazione.... 

(2)  Meckel  mem.  d»  Berlin,  an.  1749-  Zinn.  ibitf  17^ 
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Sore  (  rame  anfìess.  al  rag*  )  (i) 

•  •  •  •  •  •  • 

Ma  vuole  tenere  in  prezzo  quelle  glojc 
Che  essendo  false  ,  gli  fon  gran  dispetto 
Chi  arreca  delle  vere ,  e  le  sue  smacca 
Mostrando  al  paragon  il  lor  difetto 

Redi 

lì1  pur  troppo  vero  ,  che  i  Uomini  volgari  si  oc- 
dipano  di  rendersi  celebri  ,  e  grandi  . 

Si  minus  errasset  notus  minus  esset  Uljsses  . 
Questi  Nervi  nuovi  sterile  soggetto  di  que¬ 
sta  Storica  Memoria  nelle  mie  Dissezioni  Anato-* 
miche  li  ho  costanteme'nte  veduti  come  sono  sta¬ 
ti  descritti  dai  sopralodati  Autori  ;  essere  cioè  mi¬ 
nutissimi  filamenti  nel  loro  progresso  convergen¬ 
ti  ,  plessiformi  (2)  ,  verso  le  vie  lacrimali  si  veg¬ 
gono  divergenti  percorrendo  queste  parti  ,  dando 
qualche  minuto  filamento  al  muscolo  proprio  del 
sacco  lacrimale  ,  visibile  però  con  occhio  armato  , 
ai  punti  lacrimali,  chiamati  Spir amina  da  Corca¬ 
no  ,  suhtiìissima  foramina  da  V'egetio  ,  alla  ca¬ 
runcola  t  ed  al  sacco  lacrimale  noto  anche  a  Ga- 


(*1)  les  ex  tremile»  des  nerfs  se  c09tituent  ;  Ils  s’  en- 
treleceuL  les  uns  dans  les  autres ,  changent  a  chaque  point 
le  direction  ,  forraent  des  auses  ,  des  resaux ,  et  se  melent 
tellement  ,  qui  il  n’  est  pas  possible  de  rien  distinguer ,  qui 
un  milier  des  nerfs  :  Bichat. 

£2)  fourmissent  ca  et  là  branches ,  Celles  -  ci  donnent 
des  remaux ,  les  queles  produissent  des  rajnuscules  ,  dont» 

neissen.tr  les  deridere»  divisiens  :  Bickat. 

,  **  ■ 
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ieno  ,  chiamato  Sinum  d?  Alberti  ,  ampullaris  da 
le  Gàt  ,infundihuti-formi$  da  Anelilo  ,  r eni for¬ 
mi  s  da  Petit  :  forme  tutte  relative  alla  naturai 
disposizione  del  sacco  lacrimale  ,  ed  in  diretta  op¬ 
posizione  a  quella  di  testiforrne  che  ha  impres¬ 
sa  il  Professor  Trasmondi ,  che  fa  di  mestieri  tol- 
lerarlo  essendo  tutti  soggetti  ad  errare 
Optimus  ille  est 
qui  minimi s  urgetur  . 

e  difenderlo  per  non  esser©  chiamato  dal  volgo 
perfido 


.....  qui  non  defendit  alio  culpante  ' 
hic  niger  est  .  .  .  .  . 

egli,  sacco  lacrimale  nel  suo  vero  stato  natu¬ 
rale  discende  vicino  al  tendine  dell’  obliqno  in¬ 
feriore  ,  sensibilmente  si  restringe  per  formare  il 
canal  nasale  ,  ed  obliquamente  discende  fino  alla 
corrispondente  cavità  delle  *  narici  ;  difeso  da  un* 
osseo  condotto  per  aprirsi  finalmente  sotto  la  par¬ 
te  media  ,  ed  anteriore  del  cornetto  inferiore  del 
naso  ,  ove  stabilmente  scarica  ,  e  deposita  le  la¬ 
crime  .  •  ’■ 


Le  riflessioni  fisiologiche  del  Dottor  Giusep¬ 
pe  Trasmondi  relative  all*  assorbimento ,  e  pro¬ 
gresso  delle  lacrime  mi  sembrano  in  corrispon¬ 
denza  dirètta  con  quelle  anatomiche  del  muscolo 


proprio  del  sacco  lacrimale  ,  e  de’  suoi  nuovi  Ner¬ 
vi  ,  1  azione ,  o  la  reazione  de’  quali  fa  dipende¬ 
re  da  un  dominio  di  questi  sulle  vie  descritte  ; 
infatti  egli  dice  ,  pag.  12.  '»&  del  suo  Rag.  „  che 
,,  la  scoperta  dei  nervi  porge  una  spiegazione  di 
„  alcuni  fenomeni  che  accadono  nella  secrezione* 


-*«*t  4 ,  t  « 

„  ccl  assorbimento  delle  lacrime  :  ,,  fenomeni  eli® 
fa  derivare  da  uno  stimolo  applicato  alla  glandola 
laprimale  ,  dalla  quale  si  accresce  la  separazione 
delle  lacrime  ,  si  aumenta  V  azione  del  nuovo  mu- 
sX  per  opera  de’  suoi  nervi  ed  in  tal  modo 
viene  egli  a  spiegare  una  proprietà  fisiologica  non 
a  tutti  nota  ;  questa  spiritosa  invenzione  viene 
corroborata  dalla  seguente  riflessione  tutta  sua 
propria ,  e  definitiva  confondendo  ancora  le  forze 
vitali  colle  organiche  „  Non  v1  ba  dubbio  *  dice  , 
„  che  il  canal  nasale  essendo  una  cavitò  situata 
„  nella  parte  anteriore  della  narice  corrisponden- 
,,  te  (  impossibile  nel  suo  Rame  scaricando  le  la- 
”  crime  vicino  al  quarto  ,  o  quinto  dente  mola- 
„  re  )  non  ammetta  una  porzione  di  quell1  aria  , 
„  che  s1  introduce  nel  naso  per  la  respirazione  ,  e 
„  non  v1  ha  dubbio  ,  che  questa  porzione  d’  aria 
ascenda  per  il  canal  nasale  nel  tempo  della  in- 
Z  fazione  ,  e  disoenda  colla  espirazione  ;  per 
convipoersi  ,  somma  impudenza  ,  maggiormente 
„  di  questa  verità  ,  Trasmondiana  ,  basterà  il  ri- 
„  flettere  ,  che  nella  fìstola  lacrimale  allorché  è 
",  deostruito  il  canal  nasale  se  il  malata  si  soffia 
,,  il  naso  la  fìstola  getta  .per  il  forame  morboso 
„  esistente  nel  canto  interno  dell1  occhio  non  so- 
9,  lo  il  fluido  puriforme  ,  ma  .ancora  l1  aria  .:  „ 
V  Uomo  soffiandosi  il  naso  in  tal  stato  espira , 
espelle  V  aria  dai  polmoni  ,  e  quella  colonna  at- 
mosferica  ascende  per  il  canal  nasale  ,  al  sacco  ai 
canaletti  ai  punti  lacrimali,  e  non  ai  condotti  la¬ 
crimali  rag.  pag.  i4»  esce  da  essi  e  non  discende 
%  oh  eftmdem  rationem  ,  Paliucci ,  fwnus  tabacz 
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interdurri  per  punctd  lacry malia  exit  *  dum  os , 
et  nares  simul  coarctantur  r  .  l’inspirazione  intro¬ 
ducendo  T  aria  nei  polmoni  nel  medesimo  tempo 
ascendendo  per  il  canale  suddetto  al  sacco  mo¬ 
dera  piuttosto  il  corso  alle  lacrime  ,  che  comu¬ 
nicare  un  stimolo  al  corpo  del  muscolo  in  que¬ 
stione,  il  quale  offre  come  si  è  veduto  leggerissi¬ 
mi  rapporti  con  il  sottoposto  sacco  lacrimale  ; 
Ben  si  rileva  ,  che  il  Sig.  Trasmondi  ha  in  capo 
tutto  il  Regno  di  Eolo  ,  tutte  le  Eumenidi  nel 
cuore ,  e  la  Scienza  sacra  ac!  Appollo  calpestata  , 
proscritta  la  vera  Letteratura,  che  emollit  mores  nec 
simt  esse  fcrox  ;  Mal  consigliato  ;  mal  prevenuto  , 
per  cui  liceat  Claromcniis  impudenler  agere .  (j) 
Lo  stato  morboso  delle  descritte  parti  così 
dettagliato  ,  e  così  ben  combinato  ,  e  spalleggiato 
dall’  ipotesi  ,  è  veramente  bastante  di  dire  defSiV. 
Trasmondi  ,  che  a  crimine  uno  disce  omnes  ,  ab 
ense  latronem  :  „  In  verità  soggiunge  ,  che  la  pa- 
„  r  ale  si  ,  o  la  contrazione  spasmodica  impadroni- 
„  tasi  del  muscolo  proprio  del  sacco  lacrimale 
,,  formano  1  epifora  ,  un  ristagno  di  lacrime  nel 
,,  sacco  ,  quindi  la  sua  degenerazione  ,  una  di— 
„  retta  causa  nella  fìstola  lacrimale  ,  la  recidiva 
,,  di  essa  per  una  atonia  del  muscolo  sud  letto  , 
„  in  conseguenza  enorme  ignoranza  dei  più  esper- 
„  ti  Professori  per  impiegarvi  un’  efficace  rime- 
5,  dio  non  conoscendosi  1’  esistenza  del  muscolo 


CO  Kd  incapace  di  sopportare  il  peso  di  Scopritore  per 
tal  proposito  gli  ricordo  ,  che 

Turpe  est ,  quod  nequens ,  capiti  summittere  pondus 
et  prcssum  influxo  mos  dare  terga  gena .  Propert,  5 
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„  (li  Hemer  ,  e  dei  due  nervi  Trasmondiani ,  che 
in  forma  del  vasi  deferenti  dominano ,  e  si- 
„  gnoreggiano  il  muscolo  oltremare  direttamente , 
„  ed  ipoteticamente  le  vie  lacrimali .  „ 

Immaginandosi  il  Signor  Trasmondi  essere 
tanto  esaltata  la  vitalità  di  tali  nervi  propone  nel 
loro  stalo  patologico  ,  cioè  nell1 2 3  epifora  prodotta 
dall’ostruzione  dei  punti  lacrimali  un  sottile  spe¬ 
cillo  ,  che  francamente  li  deostruirà  con  certez¬ 
za  delV  esito  ,  senza  prevedere  le  false  strade  : 
Metodo  ,  egli  dice  ,  guardato  come  inutile  ;  ma  bensì 
lo  leggo  praticato  con  successo  anche  nel  tempo 
di  Vespasiano  A.  G.  C.  72.  Plin.  Lib.  VII.  =  Ca- 
jus  Julius  Medicus  specillum  per  oculos  trahens - 
,,  Paliucci  soggiunge  ,  che  ope  subtilissimi  spe- 
,,  cilli  per  punctum  lacrimalem  superius  vel  in - 
,,  ferius  immissi  ,  obstructionis  locus  attingimus 
„  cani  ;fstula  lacrimali ,  reseremus  (1).  Platner 
„  fabrefacta  specilla  quibus  in  putida  lacrimalia 
„  immissis  ,  materiam  tenacem  ,  et  sacco  lacri- 
„  mali  inhaerentem  e  loco  movere  ,  viasque  rur- 
5,  sus  patefacere  ,  Anelius  ,  studuit  (2)  ;  Stenon 
„  in  observat,  Anatom.  pa.  90.  100. ,  fig.4 .Verger , 
„  Stahlius  in  programmate  ,  Fantoni  Giovanni , 
„  Francesco  Aaglcsio  Archiatro  ,  Verna  etc. . 

„  Verum  propterea  ego  ipsam  Aneli.  Me — 
„  thod.  oblivioni  minime  traditi ,  sed  mihi  po- 
„  tius  in  frequenti  usu  est ,  et  faciliime  eam 
„  plerumque  perfcio  „  .  (3) 


(1)  Method.  curami,  fistul.  lacrìra.  Vindobonae  1762.  p.  y3 

(2)  De  iis t.  lacrim.  Venct.  1747*  pag.  6 io, 

(3)  Heist.  Istit.  Chirurg.  Tom.  J.  pag.  427.'  V«n,  1730. 
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Coll’  applicazione  dei  rimedj  il  Sig,  Trasmon¬ 
di  ipoteticamente  ,,  soggiunge  che  diretti  questi 
„  al  canto  interno  dell1  occhio  ,  alla  radice  del 
„  naso  ,  ai  sopracigli  ,  alla  narice  corrisponden- 
„  te  ,  al  muscolo  frontale  ,  alla  regione  inalare  del 
lato  corrispondente  della  malattia  si  otterrà 
„  facilmente  l1  intento  „  , 

=  se  questi  non  son  sogni  ,  e  quai  saranno  ? 
e  con  tal  prescrizione  il  Dottor  Jatraleptico  1  ra¬ 
smondi  pubblicamente  confessa  ,  che  i  nervi  suoi 
nuovi  sono  tutti  plessiformi ,  provenienti  dal  sot¬ 
to  troeleare,  che  escono  dall’orbita,  noti  come 
si  è  esposto  da  tre  Secoli  a  questa  parte  ,  e  non 
assolutamente  circoscritti  alle  mostruose  estremi¬ 
tà  del  muscolo  cacciastivali .  .  .  in  plures  mino — 
res  surculos  partiri  ,  eosque  ad  varios  angulos  , 
variasque  directiones  ita  inclinare (1) 

Non  si  potrà  per  tale  ragione  seco  lui  conveni¬ 
re  ,  che  per  prevenire  la  recidiva  della  fistola  lacri¬ 
male  basti  amministrare  dei  soccorsi  al  muscolo 
suddetto  ,  ed  ai  nervi  che  produce  il  nasale  esterno 
così  ben  delineato  da  Soemmering  de  h umani 
corporis  fabrica  ;  nè  alcuno  potrà  accordarsi  col¬ 
le  sue  Ipotetiche  riflessioni  ,  colle  quali  si  occu¬ 
pa  a  curare  malati  di  tal  natura  prescrivendo 
1’  elettricità  ,  le  docciature  ,  le  frizioni  spiritose 
etc  etc. 

Dolci  cose  udir  ,  e  dolci  inganni 
Ond’  escon  poi  sovente  estremi  danni 

Tasso 

finalmente  a  un  si  scaltro  noto  Scopritore  , 


(i)  Scarjp.  Analora.  Annst.  de  nerv.  gangliis ,  et  plex. 
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e  dotto  Anatomico  non  essendo  sfuggite  le  sud-* 
dette  parti ,  avendo  conpulsate  le  Opere  degli  Ana¬ 
tomici  a  lui  noti  ,  e  fatte  replicate  indagini  per 
lina  tal  produzione ,  e  da  nessun  con  tanta  chia¬ 
rezza  descritte,  e  delinea’ e ,  eragli  riserbata  la 
gloria  di  dettagliare  la  maniera  anatomica  per  po¬ 
terle  facilmente  preparare  .  A  parer  mio  „  spac- 
„  cando  in  mezzo  ambe  le  palpebre  ,  egli  dice 
*  (  raggila  gl.  paghi.  21.  22.)  rovesciandole  sulla 
„  radice  del  naso ,  introducendo  sottilissimi  spe- 
„  cidi  per  i  condotti  lacrimali  nel  sacco  ,  divi- 
„  derido  la  congiuntura  ,  rovesciandola  sulla  stes- 
„  sa  radice  portando  col  dito  il  bulbo  dell’occhio 
„  nell’  angolo  esterno  dell1  orbita  ,  levando  la  cel - 
„  lutare  posta  sull'  Osso  unguis  ,  asportando  la 
„  volta  dell’  orbita  ,  e  praticando  secondo  il  co- 
„  stume  le  incisioni  per  i  nervi  che  si  portano 
„  ai  muscoli  dell’  occhio  ,,  si  distruggeranno  piut-*- 
tosto  tali  parti ,  che  rendersi  capace  di  annun¬ 
ziarsi  con  tanto  clamore  il  prezioso  Scopritore  di 
due  grossi  nervi  ;  Metodo  Anatomico  tutto  pro¬ 
prio  del  definito  Sig.  Trasmondi ,  ma  degno  dì 
essere  meritamente  riprovato  non  scorgendosi  nel 
suo  preparato  la  verità  Anatomica  .  Pertanto  do¬ 
ve  do  continuare  ad  istruire  pubblicamente  con¬ 
sulti  le  accennate  Opere  onde  apprendere  . 

discendi  modus  est ,  si  te  nescire  videbis 
disc e  ,  sed  assidue  disce  ,  sed  ut  sapias  ,  Mart. 
O  altrimenti  pertinace  vivendo  nei  suoi  errori 
.  . . ,  .  resti  in  tutto 
Ogni  vestigio  suo  con  lui  distrutto 

Tasso  canto  IV.  stan.  XVII* 
Koma  20.  Settembre  1820. 


